
23SPE05A2306 ZALLCALL 11 01:03:25 06/23/98  

GLI SPETTACOLI/TV Martedì 23 giugno 1998l’Unità25R

23SPE05AF04
4.0
23.0

LE NOVITÀ
Veltroni:
L’Auditel sotto
l’Authority

Sottoporre l’Auditel al
controllo dell’Authority per
le Telecomunicazioni: è la
proposta lanciata dal
vicepremier Veltroni, nel
corso del seminario sul
diritto d’autore organizzato
dai Democratici di sinistra.
«Sarebbe più giusto - ha
detto Veltroni - collocare
l’Auditel in una zona di
neutralità, che rispondesse
all’Authority per le
Telecomunicazioni, per
avere un metro di
valutazione il più obiettivo
possibile. Siamo sicuri - si è
chiesto Veltroni - che sia
giusto sul piano etico e della
libertà di mercato che esista
una struttura come
l’Auditel, formata dai
proprietari televisivi, gestita
sostanzialmente dai
proprietari televisivi, che
rileva l’ascolto sulla cui base
viene venduta la pubblicità
che determina a sua volta gli
introiti delle aziende?». Per
Veltroni, l’Auditel dovrebbe
essere «un luogo di assoluta
garanzia che misuri gli
ascolti tv, senza le
preoccupazione che questi
siano condizionati dagli
interessi delle aziende».
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FILM
Cinque minuti
per quindici spot

Non s’interrompecosìun’emo-
zione, si interrompepeggio.
Anche il cinema subirà il tratta-
mentospeciale riservatoallo
sport: interruzionianche dicin-
queminuti emezzo, anche

quindici spot di fila. Più garantita la sorte degli altri
programmi: ogni interruzione dovrà contenere almas-
simo nove spot. Solo inviaeccezionale, e cioé nel dieci
per centodeicasi, ilnumero degli spot potrà essere di
diecia ogni blocco. Le interruzioni pubblicitarie non
potranno superare la durata di tre minuti, salvo nel
trenta percento dei casi, in cui non potranno superare i
tre minuti e mezzo. Più basso sarà anche il numero di
interruzionipubblicitarie per ogni ora: sarannotree
non più quattro. Infine, il numero massimo di spot
consentiti per ogni breakpassa dadodici adieci conse-
cutivi.
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SPORT
Brevi flash, il resto
nell’intervallo

Fino aoggi in concomitanza
con le trasmissioni delle tele-
cronache sportive non esisteva-
no limiti per la durata e il nu-
mero degli spot: conil nuovo
accordo si è stabilitocheogni

interruzione avrà una durata massima dicinque minu-
ti e mezzoe unnumero di spot non superiore aquindi-
ci, concentrati presumibilmentenell’intervallo. Resta
anche fissato che, qualora durante la stessa trasmissio-
nevenganoinseriti spot riguardanti prodotti concor-
renti tra di loro, dovrannoessere separatialmeno da al-
tri quattro spot di diversa concorrenza. Nell’accordo si-
glatonessun cenno viene fatto invece alla recentepra-
ticadella cartellonisticaelettronica, inaugurata dal
gruppoCecchi Gori: anche la pubblicità tabellare gene-
rata dal computerdurante le partite restaper ora senza
regole.

Lo spot
cambia ritmo

Lo spot
cambia ritmo

Ansa

Avremo meno
interruzioni

Ma aumentano
il numero e il

tempo dei
messaggi.

Vita: passetto in
avanti ma lontani

dall’Europa

Roberto
Baggio
nello spot
pubblicitario
della Granarolo
e in alto
Claudia
Schiffer
in quello
della Citroen

E le emozioni
s’interrompono
tre volte all’ora
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SHOW
Telepromozioni
«ignorate»

Telepromozioni e televendite
nonsono citatenel codice di
autoregolamentazione sotto-
scritto tra Rai, Mediaset, con-
cessionarie e associazionipub-
blicitarie. Il tutto in omaggio al-

laposizione delle reti berlusconianeche, forti di una
sentenza favorevole del Tar, non si sonomai adeguate
allanormativa europea che èmolto più severae che
equipara gli exploit dei teleimbonitori a vera epropria
pubblicità, inserendola nelconto complessivo finoa
formare il tetto da nonsuperare. Ci si deveaccontenta-
re di un riconfermato impegno a non inserire consecu-
tivamentespot indirettaconcorrenzatra loro: non ve-
dremo show diduematerassai concorrentiall’interno
dello stesso programma, insomma. Ma dovremo co-
munquesorbirceli e far finta che sono unpezzo di
show.

ROMA. Scomodare Orwell è prassi
facile e inflazionata. Ma al cospet-
todelGrandefratello, leDuesorel-
leRai eMediaset ci fannounafigu-
ra ancora più scaltra. Capita che al
Senato -ottavacommissione, sede
referente - sia fermo da qualche
tempo un disegno di legge sui tetti
pubblicitari tv. Capita che quel di-
segnofotografi conchiarezzalasa-
turazione da spot del telespettato-
remedio.Capitaanchechetentidi
porvi rimedio fissando limiti per-
centuali, dunque intangibili: un
massimo del 18 per cento di pub-
blicità per ora, del 15 per cento al
giorno.

Perviale Mazzini si scendeal12.
Com’è ovvio, essendo Forza Italia
qualcosa in più di una semplice
lobby, la discussione avanza con
una lentezza esasperante. «Ma en-
tro l’anno - dice Vincenzo Vita,
sottosegretario Ds alle comunica-
zioni - speriamo di arrivare in fon-
do. Anche se non ci scommette-
rei».

Dove sta la scaltrezzadeidueco-

lossi? Nell’annuncio gioioso dato
ieridaUpa,Asspa,Assomedia,Rai,
Sipra, Mediaset e Publitalia. Una
miscelavirtuosatrachilapubblici-
tà raccoglie, chi la trasmette, e gli
utenti. Attenzione alle apparenze:
gli utenti non siamo noi, sono le
aziende. Che per meglio parare la
strettainarrivo,ipossibiliobblighi
di legge, hanno siglato un patto di
autodisciplina. Appena più severo
della situazione esistente e scritto
con la penna intinta nell’alambic-
co.

Un blocco in meno
I cardini: massimo di 9 spot per
blocco, con una deroga nel 10 per
cento dei casi (sembra la legge Mat-
tarella). Poi: interruzioni non più
lunghe di 3 minuti nel 70 per cento
dei casi, di 3 minuti e mezzo nel re-
stante 30. Tre blocchi all’ora e non
piùquattro.Eunaparticolareatten-
zione per film ed eventi sportivi.
Un’attenzione molesta: il tetto per
ogni interruzione pubblicitaria sale
a5minutiemezzo,quellodeglispot

consecutivi addirittura a 15. L’uni-
co miglioramento è che prima il far
west era totale, adesso ci hanno
messoicartelli indicatori.

Mapiùcheuncodicediautorego-
lamentazione sembra un testo cele-
brativo dei referendum tv svoltosi
appena tre anni fa. E del loro esito
semiplebiscitario, logico parto di
una battaglia condotta senza esclu-
sione di volti: da Raimondo Vianel-
lo a Rita Dalla Chiesa, da Marco Co-
lumbro a Lorella Cuccarini. Tutti
uniti a spiegarci come e perché an-
dasse respinto l’attaccoalcuoredel-
lostatusquo.

Dice Vincenzo Vita: «Èun passet-
to avanti». Esottintende:unpasset-
to piccolino, davvero poco euro-
peo.Nelsensocheinun’immagina-
ria Maastricht delle antenne sarem-
mo fuori e di molto. Prigionieri di
un duopolio incriminabile per stra-
ge: dell’audience, di un’immagina-
ria pluralità dell’offerta (cavo, satel-
lite: sono più avanti Polonia e Tur-
chia)esoprattuttodelmercatopub-
blicitario.Che per il92 per cento at-

tiene a Rai e Mediaset. Conintuibili
”benefici” per le piccole emittenti e
per gli altri media, «che per primi -
ancora Vita - si gioverebbero di una
ridistribuzione delle quote pubbli-
citarie.Ediun’azionedecisadell’au-
thority».

Si salva Mastrota
La“leggina”fattaincasa,inoltre,ta-
cecompletamentesuduefenomeni
tutti berlusconiani: il volume im-
provvisamente esplosivo degli spot
- piccola cosa, ma tanto fastidiosa e

ai confini della legalità
- e le telepromozioni.
Com’è ovvio, infatti,
l’accordo Rai-Media-
set non contempla la
stirpe dei “giorgioma-
strota”. I teleimboni-
tori non esistono per-
ché considerati spetta-
colo e non pubblicità.
Come se la vendita di
un materasso e una
puntata del Bagaglino
fossero la stessa cosa

(forse l’esempio non è felice). Co-
munque: c’è una legge dell’Unione
EuropeacheVitaemoltialtrihanno
tentato invano e con molti sforzi di
farrispettare.

Il Tar del Lazio ha accolto un ri-
corso della Fininvest che fu, inci-
tandola di fatto ad osservare pro-
prio i gentlemen agreement sotto-
scritti conleassociazionidelmerca-
topubblicitario.Ilguaioèchesitrat-
ta di un precedente. Se e quando la
legge 1138 - è quella impantanata -
sarà in vigore, ci si potrà sempre ap-

pellareal tribunaleamministrativo.
Incrociandoleantenne.

Insomma: l’accordone nel duo-
polio garantisce soprattutto chi
continuerà a spalare denaro dentro
aisoliticanali.Ilrigorismoriguarde-
rà soltanto la contaminazione tra
spot diversi di prodotti simili. Non
vedremo più il tal tonno accostato,
unattimodopo,alsuoconcorrente.
E nei maxi-blocchi da 5 minuti e 15
caroselli - quelli generosamente ri-
servati a film e sport - dovrà esserci
unazonacuscinettofattadialmeno

4comunicati.
È la miglior fotografia di un’a-

zienda Italia che resta sempre ugua-
le a se stessa, sempre tesa a scaricare
sugli altri qualunque rischio d’im-
presa.Nonacaso lapubblicitàcom-
parativa, che negli Usa equipara pe-
peroni e presidente, è sempre stata
osteggiata dagli inserzionisti con
ottimi risultati. Figurarsi, in questa
metàdelcielononcièneanchedato
dicomparareglispot.

Luca Bottura

L’INTERVISTA Il direttore di Canale 5 nega le difficoltà con il gruppo

Costanzo: «Freccero? Magari arrivasse»
L’azienda si schiera in sua difesa: «Grazie al suo lavoro, risultati molto positivi anche durante i Mondiali».

Smentite le voci del trasferimento del fantasista di Mediaset

Paolini non passa alla Rai
Intanto, anche da Viale Mazzini viene sgonfiato il caso «Freccero»: resta dov’è.

ROMA. Nonsisentepernienteari-
schio Maurizio Costanzo: in un
panorama reso mobile dalla possi-
bile entry di CarloFrecceronei ter-
ritori Mediaset, lui siede comoda-
mente sul quell’un per cento di
share in più che Canale 5 ha con-
quistato rispetto all’anno scorso. I
Mondiali di calcio? Un periodo
difficile, ma preventivato. La ge-
stioneCostanzo, insomma,haret-
to bene ed è andata avanti anche
in salita. Lo fanno sapere via co-
municato stampa anche i vertici
Mediaset, preoccupati che una fu-
ga obliqua di notizie metta in sub-
buglio rapporti d’amore e d’accor-
do: «nel difficile periodo dei Mon-
dialidicalcio-riportailcomunica-
to - la rete guidata daMaurizio Co-
stanzo ha ottenuto risultati molto
positivi» e ancora, a commento
dei risultati di audience che «van-
no a confermare il successo otte-
nuto da Canale 5 sotto la guida di
Maurizio Costanzo durante la sta-
gione ottobre-maggio ‘97/’98. Ri-
spetto ai Mondiali del ‘94, poi, ag-

giunge il direttore di Canale 5, «la
rete ha conquistato otto punti di
share inpiù.Chedire?Unapasseg-
giatadisalute,misembra».

Neanche le quattro partite che
fanno di questa settimana una

prova del fuoco, danno l’idea di
preoccupare più di tanto Costan-
zo: «da mesi avevamo deciso una
strategia di contenimentoemipa-
re che abbia retto benissimo». Assi
nellamanicadatirar fuoridaltubo

catodico non ce ne sono («non
ammbiamo motivo di fare nien-
t’altro»). Confermati, dunque, i
programmi per il futuro: informa-
zionee«realityshow»,ovveropro-
grammi di intrattenimento con la

gente protagonista in
chiave di gioco e di te-
stimonianza, basati
su una rigorosa sele-
zione di storievere. E i
fiorellini estivi da
mettersi sulla giacca
come il concerto-pa-
pavero diErosRamaz-
zotti inondail5luglio
da Monaco (verrà tra-
smesso anche su In-
ternet, nota per i fan),
il bouquet fornito dal
Disco per l’estate e lo
speciale-crisantemo

suLadyD,aunannodaltragicoin-
cidente nel sottopassaggio parigi-
noincui laprincipessaperselavita
con il compagno Dodi Al Fayed.
Una morte sulla quale ancora oggi
rimangono punti oscuri, che ha

creato tensioni insopprimibili tra
la famiglia di Diana e quella di Al
Fayedechenonmancheràdiavere
unbuonseguitoditelespettatori.

Prudentemente o strategica-
mente, Costanzo resta sulle sue
posizionienonmancadispendere
commenti positivi per il «ribelle»
di Raidue. «Ho sempredetto - riba-
disce-chereputoFreccerounadel-
lepersonepiù ingambaperfarete-
levisione e lo vado ripetendo da
tempi non sospetti. In tutti questi
anni abbiamo sempre mantenuto
rapporti cordiali e ci siamo sentiti
spesso».

Ma lo vorrebbe negli immediati
paraggi? «Sarei ben lieto se fosse
vero. Su quale tipo di ruolo possa-
no affidargli non mi posso pro-
nunciare: per queste cose bisogna
condurre le trattative e vedere co-
me vengono impostate. Per conto
mio, posso solo aggiungere che si
tratta di un vero professionista.
BenvengaaMediaset».

R.B.

MILANO. Nel balletto estivo della tv-
mercato, - chi va e chi viene tra Rai e
Mediaset - tuttisembranorestare(per
ora) al loro posto. A cominciare da
Carlo Freccero, per arrivare a Grego-
rio Paolini. Ieri, infatti, sarebbe sfu-
mata l’ipotesi di un passaggio di Gre-
gorio Paolini da Mediaset alla Rai,
una notizia, che, seconfermatapote-
vagiustificare, il ritornoincrociatodi
FrecceroaMediasetdicuisieramolto
discusso sui quotidiani nei giorni
scorsi. Freccero e Paolini sono consi-
deratitraipiùvivacierappresentativi
innovatori della tv di queste ultime
stagioni, fiori all’occhiello, capaci di
accendere, nell’attuale stagione tele-
visiva, l’attenzionedeidirigentidelle
rispettivi reti. Di Paolini, autore di
trasmissioni comeTarget, Corto Cir-
cuito, Notti dell’angelo (ma anche di
Verissimo e Colpo di fulmine), sem-
brava già sicura la firma con la Rai.
Invece, almeno per ora, nulla di
fatto. Resterebbe a Mediaset con la
sua squadra di fedelissimi che lo
ha seguito nelle varie trasmissioni,
acquistando probabilmente, dopo

questo lancio sul mercato, una più
forte posizione di leadership del
palinsesto culturale della tv di Co-
logno Monzese. Sempre ieri è stata
smentita dai vertici della Rai, la
notizia secondo la quale Freccero,

direttore di Raidue passerebbe a
Mediaset, andando a affiancare
nella prossima stagione Mario Bru-
gola, direttore generale del broa-
dcasting Rti. La conferma che can-
cellerebbe tutte le illazioni pubbli-
cate sui giornali nei giorni scorsi,
sarebbe quella della firma del con-
tratto tra la Rai e Freccero (un con-
tratto “rivisto”), già avvenuta due
settimane fa. C’erano state molte
indiscrezioni secondo le quali l’i-
deatore di Anima mia, ma anche il
rivitalizzatore dell’intera rete (tar-
gata socialista) con trasmissioni
come quella pomeridiana diretta
da Paolo Limiti o il pezzo di teatro
sul Vajont, stava contrattando il
suo passaggio a Mediaset come
deus ex machina dell’intera produ-
zione. Un’ipotesi che sarebbe stata
messa in campo per rilanciare Ca-
nale 5, dove la direzione di Co-
stanzo non avrebbe funzionato co-
me previsto. Tutto falso, per Me-
diaset: non c’è notizia.

An.Fi.
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Carlo Freccero Laura Cioccarelli


